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Allegato A) Deliberazione G.C. n.98 del 18/09/2020 

 

Al Responsabile Servizi Sociali 

            Comune di Rivergaro 

 

DOMANDA CONTRIBUTO 

FONDO REGIONALE PER L’ACCESSO ALL’ABITAZIONE IN LOCAZIONE 

(LR 24/2001 di cui agli artt. 38 39- DGR n. 602/2020) 

 

 

Il/La sottoscritto/a____________________________________________________________________________ 

 

Nato/a  Il______________________________________________________Prov.______________________ 

 

residente a  _______________in Via/Piazza/Località________________________ _______________ 

 

n°  C.F. _____________________________________________________________________________ 

 

recapito telefonico ___________________________________________________________________ 

 

CHIEDE 

 

di essere ammesso al contributo per il sostegno alle abitazioni in locazione, a tal fine, sotto la propria personale 
responsabilità, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 28/12/2000 N. 445 

 

DICHIARA 

di essere: 

 

□ Cittadino europeo 

□ Cittadino di uno Stato appartenente all’Unione europea; 

□ Cittadinanza di uno Stato non appartenente all’Unione europea per gli stranieri che siano muniti di permesso 
di soggiorno di durata di almeno 1 anno o permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo ai sensi 
del D. Lgs. N. 286/98 e successive modifiche; 
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Di possedere: 

□ Valore ISEE ordinario oppure corrente per l’anno 2020 non superiore ad € 35.000,00. 

Nel caso di mancanza di valore ISEE 2020, il richiedente può dichiarare un valore presunto ISEE, comunque nel limite 
sopra individuato, impegnandosi a presentare un ISEE 2020 entro il 30/10/2020. Nel caso si riscontri un valore ISEE 
2020 superiore al limite di accesso oppure nel caso in cui il richiedente non consegni l’ISEE nel termine previsto, il 
richiedente dovrà restituire l’intero importo del contributo al Comune. 

□ Titolarità di un contratto di locazione ad uso abitativo (con esclusione delle categorie catastali A/1, A/8, A/9) 
redatto ai sensi dell’ordinamento vigente al momento della stipula e regolarmente registrato. In caso di 
contratto in corso di registrazione presso l’Agenzia delle Entrate, sono ammessi a contributo i contratti con la 
relativa imposta pagata;  

□ Titolarità di un contratto di assegnazione in godimento di un alloggio di proprietà di Cooperativa di abitazione 
con esclusione della clausola della proprietà differita. La sussistenza delle predette condizioni deve essere 
certificata dal rappresentante legale della Cooperativa assegnante; 

Di non: 

□ aver avuto nel medesimo anno la concessione di un contributo del Fondo per l’”emergenza abitativa” 
derivante dalle deliberazioni della Giunta regionale, n. 817/2012, 1709/2013, n. 1221/2015 e n. 2365/2019; 

□ avere avuto nel medesimo anno la concessione di un contributo del Fondo per la “morosità incolpevole” di cui 
all’art. 6, comma 5, del D.L. 31/07/2013, n. 102 convertito con Legge del 28/10/2013, n. 124; 

□ avere già ricevuto la concessione di un contributo ai sensi della DGR n. 1815/2019; 

□ essere assegnatario di un alloggio di Edilizia Residenziale Pubblica; 

□ essere beneficiario del reddito di cittadinanza o pensione di cittadinanza di cui al Decreto-Legge n. 4/2019 
convertito con modificazioni dalla legge n. 26/2019 (non si applica per Linea di intervento 2); 

□ essere destinatario di un atto di intimazione di sfratto per morosità con citazione per la convalida (non si 
applica per Linea di intervento 2) 

 

Di aver avuto: 

perdita o diminuzione rilevante del reddito familiare di almeno il 20% a partire dal 10/03/2020 (data di entrata in 
vigore delle disposizioni del DPCM del 09/03/2020 c.d. "Io resto a casa”) dovuta a, titolo esemplificativo e non 
esaustivo, alle seguenti motivazioni: 

 cessazione o mancato rinnovo del rapporto di lavoro subordinato o atipico (ad esclusione delle 
risoluzioni   consensuale o di quelle avvenute per raggiunti limiti di età); 

  cassa integrazione, sospensione o consistente riduzione dell’orario di lavoro per almeno 30 gg.; 
 cessazione, sospensione o riduzione di attività libero professionale o di impresa registrata; 
 lavoratori o lavoratrici stagionali senza contratti in essere ed in grado di documentare la prestazione 

lavorativa nel 2019; 
 malattia grave o decesso di un componente del nucleo familiare. 
 Altro___________________________________________________  

(Eventuali ulteriori o diverse motivazioni devono comunque essere espressamente riconducibili all’emergenza 
COVID-19). 

Il reddito trimestrale medio 2019, calcolato sulle buste paga o sul fatturato per il periodo di riferimento, verrà calcolato 
secondo la seguente formula: “reddito del nucleo familiare 2019”/12 x 3 e dovrà essere autocertificata, da un 
componente del nucleo ISEE ai sensi del DPR n. 445/2000 con le conseguenze anche penali in caso di dichiarazione 
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fraudolenta, e supportata dalla presentazione di adeguata documentazione (buste paga, certificazioni del datore di 
lavoro, fatture ecc.) per le successive verifiche da parte del Comune, con il supporto delle associazioni sindacali ove 
richiesto. 

Nel caso di esito positivo della domanda,  

chiede 

che il contributo venga liquidato sul c/c bancario o postale intestato al beneficiario del contributo allegato. 

 

 

Il Dichiarante 

____________________________________ 

 

 

 

Alla domanda dovranno obbligatoriamente essere ALLEGATI: 

 

 fotocopia non autenticata di documento d'identità in corso di validità 
 per i cittadini extra UE fotocopia non autenticata di regolare permesso di soggiorno o ricevuta di richiesta dello 

stesso; 
 copia del contratto di locazione regolarmente registrato; 
 buste paga/fatture o documentazione equipollente del primo trimestre 2020; 
 fotocopia codice IBAN; 
 fotocopia attestazione ISEE 
 documentazione relativa alla causa indicata di perdita o diminuzione del reddito familiare di almeno il 20%. 

 

 

Il trattamento dei dati è finalizzato allo svolgimento del procedimento amministrativo di concessione del contributo di 
cui alla L. 431/1998. 

Il trattamento è effettuato con modalità manuali e informatizzate. 

Il conferimento dei dati è obbligatorio per lo sviluppo del procedimento amministrativo e il mancato conferimento 
comporta l'annullamento del procedimento per impossibilità a realizzare l'istruttoria necessaria. 

Il dichiarante può esercitare i diritti di cui all'art. 7 del D.Lgs 196/2003. 

Responsabile del trattamento è il Responsabile Servizi Sociali Dott.ssa Grisleri Cristina Tel. 0523/953513. 


